
GGEENNNNAAIIOO  
 

 

1. “Gesù non ha negato al Suo Divin Padre, né un pensiero, né una parola, e né un’azione. Gli ha 

dato tutto. Così devo fare io: darGli veramente tutto, tutti i pensieri e un silenzio perpetuo. Ma 

se mi fido di Gesù, del Suo Divin Aiuto, se attenderò solo ad amarLo, Egli mi darà di darGli 

tutto, veramente tutto!” (pag. 182). 

 

2. “Sì, o Gesù, voglio accontentarTi portando la confidenza al massimo. Ti abbandono la mia 

anima perdutamente, e non vi penserò più, mi basta la Tua cura. Non avrò che un pensiero: 

amarTi, e quando mi accorgerò di essere caduta in qualche infedeltà, non piangerò più. Te lo 

prometto, ma semplicemente ricomincerò ad amarTi, come se nulla fosse stato” (pag. 575). 

 

3. “Oggi, mi sembra di avere amato, sì, ma sono ancora stata infedele ai miei propositi di silenzio, 

di carità e di umiltà. Gesù, ripara Tu! Ti amo!” (pag. 452). 

 

4. “Cuore di Gesù, per Te e con tutto l’amore possibile, unito all’amor Tuo e a quello della 

Vergine [….] io scrivo queste righe” (pag. 27). 

 

5. “Nel Santo Vangelo di S. Marco, al capitolo 'Gesù 

e i fanciulli', dopo le Tue Divine Parole 'Lasciate 

venire da me i piccoli e non glielo impedite, che 

di questi è il regno di Dio', vi è una parola che mi 

rivela il Tuo Cuore materno: 'E abbracciatili'. Non 

solamente li hai benedetti, ma lasciato libero 

sfogo al Tuo Cuore Divino, li hai abbracciati” 

(pag. 27). 

 

6. “Lasciamo fare al Signore. Lui fa tutto bene” 

(pag. 721). 

 

7. “Quando si è piccoli, piccolissimi, in fasce o poco 

più, è sempre la mamma che ha cura dei vestitini, 

delle fasce del suo piccino. E quanta cura ne ha! 

Non ha proprio bisogno che il piccino la preghi. 

Invece, quando si è grandi (le anime grandi) gli 

abiti delle virtù se le conservano da loro. Perciò, 

no, non voglio più preoccuparmi di nulla, voglio 

essere nelle mani Divine una vera, un’autentica 

Piccolissima” (pag. 709). 

 

8. “Santi Esercizi. Predica. Pratiche di umiltà: il perdonare; il sopportare i difetti altrui. Non parlare 

di noi né in bene e né in male. Non credere alle lodi. Chi mi giudica è il Signore. Avere stima 

delle altre e mai giudicarle. Non adontarsi se gli altri hanno cattivo concetto di noi. Accettare le 

correzioni, anche se non meritate. Non perdere la pace, la calma: tacere, mettere il cuore in pace 

quando sono contraddetta. Rallegrarmi delle umiliazioni. Non lamentarmi di ciò che accade. 

Prendere tutto con spirito di fede. Sopportare tutto con pazienza. Sopportare tutto con gioia. 

Essere sempre uguali” (pagg. 636-637). 

 

9. “Se stasera morissi, sarei pronta? Avrei dato a Gesù tutto quello che potevo?” (pag. 44) 



10.  “L’anima veramente piccola mi sembra che deve essere indifferente a tutto ciò che Gesù le 

dona: virtù splendide, o appena le necessarie per tirare avanti. I bimbi piccolissimi sorridono 

alla mamma, tanto quando essa gode nel rivestirli di abiti sfarzosi, ricchi di trine, come quando 

li avvolge nelle umili fasce” (pag. 32). 

 

11.  “Gesù, grazie di tutto” (pag. 60). 

 

12.  “Gesù, salendo il Calvario, non ha un appoggio, un sostegno, un riposo. Imitiamolo. In Coro né 

sedermi, né appoggiarmi: pensare ai Suoi ginocchi!” (pag. 166). 

 

13.  “Ciò che Gesù è per me, anch’io voglio essere per Lui: una piccola candida 

Ostia, nella triplice verginità di mente, lingua, cuore!” (pag. 178). 

 

14.  “Che cosa fai Gesù nell’Ostia Consacrata? Ami Dio e le anime. 

Ebbene, anch’io tua “piccola ostia' voglio solo più avere questa 

occupazione: amare Dio e le anime e tutto far convergere a questo, 

durante i giorni d’esilio” (pag. 179). 

 

15.  “Non posso comunicarmi continuamente, come ne sento ora il 

bisogno, ma stamani ho compreso praticamente, che un atto di 

fedeltà, di rinuncia, di sacrificio, porta Gesù all’anima, ossia ne 

aumenta la grazia ed è come una Comunione” (pag. 180). 

 

16.  “L’atto d’amore è tutto, quindi anche Comunione per l’anima, perché l’unisce a 

Dio” (pag. 181). 

 

17.  “La gioia dell’amore, di amare, la godrò in Paradiso, ora l’atto d’amore 

bisogna che costi: lotta, desolazione e tentazione” (pag. 182). 

 

18.  “Carità: il bene che faccio, lo faccio a Gesù. Il male che faccio con i 

pensieri, parole e azioni lo faccio pure a Gesù” (pag. 209). 

 

19.  “Le mie Comunioni consistono nel posare Gesù Bambino in grembo alla Madonna, e poi 

strappare grazie per tutti, e poi se faccio a tempo, amare” (pag. 217). 

 

20.  “Gesù le Sue promesse le mantiene tutte” (pag. 361). 

 

21.  “Non so, ma la mia confidenza nel Cuore Divino, che è il mio Tutto, mi sembra sia cresciuta a 

dismisura. Nulla mi turba o fa temere, né demonio e né creature, perché so che Gesù è il mio 

Protettore. Ci pensa Lui alla Sua povera creatura. E ci pensa regalmente da Dio: bontà infinita! 

Il pensiero di essere tanto amata da Gesù mi rende ormai indifferente a ciò che passa. Lui mi 

ama, mi predilige. Cosa potrei desiderare di più?” (pag. 380). 

 

22.  “Nelle infedeltà, non perdere tempo, un atto d’amore ardente, baciando il Volto Divino, e 

continuare, o riprendere ad amare” (pag. 173). 

 

23.  “Gesù, consumami nel silenzio, senza che nessuno se ne accorga, inosservata sino alla fine, per 

la gloria del Tuo Cuore, e per le anime!” (pag. 1079). 

 

24.  “La vista del Cielo rende lievi le croci più pesanti” (pag. 1078). 

 



25.  “Giorno di ritiro. Farò del bene a chiunque avvicino: o con un sorriso, o con una buona parola, 

o con l’aiuto, o col buon esempio, o recitando per l’anima un’Ave Maria” (pag. 571). 

 

26.  “Vivere nell’azione presente, mettendo tutto l’impegno per fare bene ogni cosa” (pag. 1010). 

 

27.  “Pensare, parlare e servire con grande amore 

Gesù in tutte, più sarò caritatevole, e più Gesù 

coprirà le mie colpe: fare quindi tutto il bene 

possibile” (pag. 990). 

 

28.  “Giornata priva di ogni energia spirituale, di 

buona volontà. Nulla, tedio, peso, noia. Povero 

atto d’amore. Gesù, ripara Tu. Mi rifugio nel 

Tuo Cuore e Fiat!” (pag. 949). 

 

29.  “Lo strumento per la conversione delle anime è 

quella piccola anima ignorata, nascosta, che 

prega, che soffre, che ha fede. Ecco lo strumento 

di Dio” (pag. 827). 

 

30.  “Gesù non mi chiede che l’amore, anzi non 

perdere un atto d’amore!” (pag. 479). 

 

31.  “Gesù le anime non le converte nella 

contemplazione, ma nel sacrificio” ( pag. 835). 

 

 
 

 


